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1ª LETTURA  DEUTERONOMIO  (4,1-2.6-8) 
 

  2ª LETTURA  GC.   (1,17-18.21B-22.27) 
 

VANGELO Marco  (7,1-8.14-15.21-23) 

Anno XIX N°  36   30  AGOSTO  2015  XXII TEMPO ORD. ANNO “B”  

Meditazione  « Chi teme il Signore  

abiterà nella sua tenda» 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e 

alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo 

visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo 

con mani impure, cioè non lavate (i farisei infatti e 

tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accu-

ratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli 

antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza 

aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose 

per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, 

di oggetti di rame e di letti), quei farisei e scribi lo in-

terrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comporta-

no secondo la tradizione degli antichi, ma prendono 

cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene 

ha profetato lsaia di voi, ipocriti, come sta scritto: 

“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuo-

re è lontano da me. lnvano mi rendono culto, inse-

gnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascu- 

rando il comandamento di Dio, voi osservate la tradi-

zione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, dice-

va loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non 

c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa 

renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uo-

mo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: 

«Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, e-

scono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, a-

dultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invi-

dia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose 

cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro 

l’uomo». 

LETTURA 

La prima lettura e il Vangelo sono accomunate dal-

la realtà dell’osservanza della Legge.  

Mosè ricorda al popolo la necessità di osservare le 

leggi e le norme date loro da Dio per poter possede-

re la terra che il Signore vuole donare agli Israeliti. 

Nel Vangelo, Gesù discute con scribi e farisei accu-

sandoli di osservare la tradizione degli uomini inve-

ce del comandamento divino. 

Farisei e scribi interrogano Gesù riguardo al com-

portamento dei discepoli, perché, non lavandosi le 

mani prima di mangiare, essi non agiscono secondo 

le tradizioni degli antichi.  

Inizialmente, questa norma era riferita solo ai sa-

cerdoti, ai quali era richiesta una purità che doveva 

coinvolgere tutta la loro vita, e fu poi estesa a tutti.  

 

Questo fu possibile, perché, accanto alla Legge 

scritta, la Torah, per scribi e farisei aveva carattere 

vincolante anche la legge orale, cioè le interpreta-

zioni della Torah trasmesse a voce dai vari maestri.  

Gesù risponde smascherando la loro ipocrisia: li 

accusa di osservare la tradizione di uomini e di tra-

scurare il comandamento di Dio. Per lui, gli inse-

gnamenti dei maestri non sono in grado di cogliere 

la volontà divina, di trasmetterla nella sua vera in-

tenzionalità, sono solo parole di uomini.  

Per spiegare il suo punto di vista, fa riferimento 

proprio al tema della purità che rimanda alla rela-

zione con Dio. L’impurità non viene dall’esterno, 

ma dall’interno dell’uomo, dal suo cuore.  

Il cuore è, nella Bibbia, la sede della volontà e del 

discernimento: è ciò che ha origine in quel luogo, 

che coinvolge la volontà e la capacità di discernere 

dell’uomo, che rende impuro.  

Gesù, dunque, ci invita a esaminare noi stessi per 

scoprire cosa motiva il nostro agire, se abbiamo un 

cuore ipocrita o abitato dalla tenerezza e dalla mi-

sericordia, capace di stare accanto a coloro che 

hanno bisogno. 
 

 
Marzia Biarasin 



 

FESTA PARROCCHIALE S. EGIDIO 

1-13 SETTEMBRE 2015 
 

Misericordia…. Io voglioMisericordia…. Io voglioMisericordia…. Io voglioMisericordia…. Io voglio    
1 settembre – Festa liturgica di S. Egidio 

Messe: ore 8,30 e 18,30 
                                                                                                     ORE 20.30 tombola 

6 settembre – ore 16,00 Messa e Unzione degli Infermi 
    

8 settembre – Festa della Natività di Maria 

ore 20,30 PROCESSIONE con la Statua di Maria 
Itinerario: PIAZZALE-VIA CHIESA–VIA BORGHI–VIA MANCINI–VIA SAVOLINI–VIA TIEPOLO–VIA 

P. VERONESE–VIA MADONNA DELLO SCHIOPPO–VIA MELDOLA-VIA LUGO–VIA 

CHIESA–PIAZZALE DELLA CHIESA. 

(si invitano le famiglie che abitano lungo il percorso a illuminare le abitazioni) 

TRIDUO  9-10.11 settembre 

ore 08,30: don Filippo Cappelli 

ore 18,30: don Fabrizio Ricci 
 

13 settembre 
ore 08,00  S. Messa 

ore 10,00  S. Messa con la presentazione dei cresimandi e comunicandi 

ore 18,00  Vespri 
 

MOMENTI DI FRATERNITÀ 

CENINSIEME DALLE ORE 19,00 

12 SETTEMBRE  QUADRI DI VITA PARROCCHIALE 

13 SETTEMBRE  PALO DELLA CUCCAGNA E “GIOCHI” DI UNA VOLTA 

 

P e s c a  d i  b e n e f i c e n z a  

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 

SABATO 12 SETTEMBRE 
MERCATISSIMO 

2-3-4 OTTOBRE 


